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Raramente assisto alle
performance di Bruno Ve-
spa e all’esposizione dei suoi
modellini. Ciononostante, a-
vendo ascoltato i temi che
sarebbero stati trattati nella
trasmissione di lunedì scorso
(le varie problematiche del
terremoto in Emilia e quella
dello stoccaggio di gas nel
comune di Rivara), ho deciso
di seguirla. Sono rimasto ad-
dolorato e allibito. Addolora-
to per il travaglio di quelle
popolazioni e allibito per al-
cune dichiarazioni del mini-
stro dell’ambiente Corrado
Clini che prima dell’incarico
governativo aveva ricoperto
importanti ruoli nell’ambito
dello stesso Ministero.

Vengo al dunque. L’argo-
mento finale della puntata ri-
guardava il parere contrario -
dopo il terremoto - del mini-
stero dell’ambiente sul pro-
getto di stoccare ingenti
quantitativi di gas nel sotto-
suolo del comune di Rivara,
da sempre contestato dalle
popolazioni del luogo per u-
na serie di motivazioni tra
cui quelle legate alla sismi-
cità della zona. Da sottoli-
neare che in uno dei conve-
gni organizzati dagli opposi-
tori al progetto, il sismologo
Enzo Boschi (imbarazzato o-
spite della trasmissione) ave-
va garantito sull’assenza di
pericoli, asserendo: «sì, sen-
tirete qualche scossa, ma non
vi cadrà in testa alcuna ca-
sa». Affermazioni che, alla
luce di quanto accaduto, si
commentano da sole, tant’è
che all’indomani del terre-
moto il Ministero ha chiuso
la questione dello stoccaggio
di gas.

Trattando, quindi, il tema
della fornitura di gas Vespa
ha ricordato il recente orien-
tamento del Governo nel vo-
ler superare d’autorità gli o-
stacoli che le regioni «frap-
pongono» ai progetti di ga-
sdotti e rigassificatori e ha
chiesto spiegazioni a Clini. Il
ministro ha illustrato prelimi-

Le «verità» celate:
Enel e nuova IMU

di italiani, mi hanno inquie-
tato. Mi sono chiesto perché
un ministro racconti con e-
strema naturalezza una falsa
rappresentazione di fatti che
per anni hanno condizionato
la vita di questa città. Il mini-
stro Clini non poteva non sa-
pere la verità sulla vicenda
brindisina che, al di là delle
opposizioni sempre ampia-
mente e validamente motiva-
te, è stata contraddistinta da
irregolarità e abusi tali da dar
luogo, sul piano amministra-
tivo, alla sospensione del-
l’autorizzazione a suo tempo
concessa e sul piano giudi-
ziario all’apertura di un pro-
cesso penale per gravi reati

narmente la necessità di tali
infrastrutture - posta la loro
sicurezza e il non intralcio
delle attività portuali - e co-
me paradigma della lentezza
burocratica ha citato Brindisi
definendo la vicenda del ri-
gassificatore come un caso
«veramente imbarazzante per
non dire scandaloso dove la
British Gas è stata costretta
ad abbandonare dopo 12 anni
di ostacoli burocratici». Per
la cronaca, la società inglese,
per ora, ha abbandonato solo
gli uffici di Brindisi. 

Queste dichiarazioni, rese
da un illustre esponente del
Governo durante una tra-
smissione seguita da milioni

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA

ZZOONNAA  FFRRAANNCCAA
che si è concluso con la con-
fisca dell’area realizzata a
mare dalla Brindisi Lng per
impedire la reiterazione dei
reati ambientali.

Stupisce la parodia che
Clini offre della realtà e il si-
lenzio - a parte Domenico
Mennitti - dei parlamentari,
della politica e delle istitu-
zioni locali. A Brindisi si
consuma un’altra parodia, in-
fatti, siamo tutti impegnati a
discutere della riapertura di
un corso distraendoci rispetto
a tanti altri problemi: la costa
nord, le convenzioni, il Piano
Urbanistico Generale ... e chi
più ne ha ne metta. A tal pro-
posito. un caro amico mi ha
ricordato un episodio del
film «Johnny Stecchino», di-
retto e interpretato dal grande
Roberto Benigni: a Dante,
controfigura di Johnny, appe-
na arrivato a Palermo lo zio-
avvocato spiega le piaghe
della Sicilia specificando che
«è la terza di queste piaghe
che veramente diffama la Si-
cilia e in patticolare Palem-
mo agli occhi del mondo ...
ehh ... lei ha già capito, è i-
nutile che io glielo dica ... mi
veggogno a dillo ... è il traffi-
co! Troppe macchine! è un
traffico tentacolare, vortico-
so, che ci impedisce di vivere
e ci fa nemici famigghia con-
tro famigghia, troppe mac-
chine!». 

Sicuramente avrebbe ri-
scosso più condivisione, ad
esempio, se come primo atto
amministrativo fosse stato
reso noto di aver comunicato
all’Enel, in considerazione
della ormai prossima scaden-
za, la nuova imposta aggior-
nata dell’IMU (calcolo che
non richiede molto tempo).
Sarebbe stato un atto condi-
viso e salutare per le casse
comunali. E’ auspicabile che
non si aspetti la discussione
delle convenzioni per far fare
all’Enel quello che in altre
realtà viene conseguito per
un indiscutibile dovere e non
per una gentile concessione.
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Iniziative per ricordare Melissa Bassi

ranno la musica per reagire,
chiedere giustizia e riappro-
priarsi di una scuola che non
sia «militarizzata» ma presi-
dio di legalità. L’Unione de-
gli Studenti sarà presente con
materiale informativo.

E sempre sabato 19 mag-
gio, dopo il concerto in ri-
cordo di Melissa, in serata
(intorno alle 20.30) nell’Isti-
tuto «Morvillo-Falcone» si
svolgerà una sfilata che l’In-
ner Wheel Club di Brindisi
aveva già organizzato pro-
prio per il 19 maggio in un
albergo. L’evento era stato
promosso in favore degli al-
lievi del settore moda dell’I-
stituto. Protagoniste saranno
le ragazze del «Morvillo-
Falcone», che presenteranno
modelli di abiti disegnati e
confezionati con la collabo-
razione dei docenti. Secondo
il programma già stilato, una
giuria presieduta dallo stili-
sta Alessandro D’Amico va-
luterà le creazioni che saran-
no presentate: le ragazze vin-
citrici frequenteranno uno
stage presso lo stesso atelier
D’Amico. Sarà presente il
noto scultore Carmelo Conte
che metterà a disposizione

Giovanni Vantaggiato, co-
pertinese di 68 anni, è l’at-
tentatore che il 19 maggio
scorso ha barbaramente ucci-
so la 16enne mesagnese Me-
lissa Bassi e ferito alcune
compagne dell’Istituto «Mor-
villo-Falcone» di Brindisi.
Tra mercoledì e giovedì, le
indagini hanno prodotto il ri-
sultato che tutti attendevano
con ansia, individuando in
Vantaggiato l’autore del vile
attentato. Mafia, terrorisimo
e anarchici, dunque, non
c’entrano affatto! In attesa di
conoscere il movente del fol-
le gesto (e di scoprire l’even-
tuale complice), tutti conti-
nuano a ricordare con affetto
e commozione la povera Me-
lissa. E come titoliamo in co-
pertina, tutto pare ASSUR-
DO, ma resta il grande dolo-
re per la sua atroce e ingiusta
morte. Tante le iniziative de-
dicate a lei, come il «Concer-
to per Melissa: uniti nella
musica per non dimenticare»
che si svolgerà sabato 16
giugno nella scuola «Morvil-
lo-Falcone» a partire dalle o-
re 16. L’evento è promosso
dagli allievi dell’Istituto
brindisino, in collaborazione
con la Consulta provinciale
degli Studenti, il Comune e
la Provincia, e dal portale Di-
regiovani.it. Suoneranno le
band che si saranno accredi-
tate sul sito Diregiovani.it.
Dopo la marcia per Melissa
del 26 maggio, i giovani use-

dell’Inner Wheel una sua o-
pera che sarà sorteggiata nel
corso della serata: il ricavato
servirà per acquistare un ma-
nichino professionale che
sarà donato allo stesso istitu-
to scolastico brindisino. Na-
turalmente, tutto si svolgerà
in un clima sobrio e nel pie-
no rispetto del dramma che
ha colpito tutta la scuola.

«Perché la donna non è
cielo, è terra; carne di terra
che non vuole guerra: è in
questa terra, che io fui semi-
nato, vita ho vissuto che den-
tro ho piantato, qui cerco il
caldo che il cuore ci sente, la
lunga notte che divento nien-
te». Tratto da «Ballata delle
donne» di Edoardo Sangui-
neti. Una serata dedicata a
Melissa. «Concerto per Me-
lissa» si terrà martedì 19 giu-
gno (ad un mese dall’attenta-
to) a Mesagne, in piazza Vit-
torio Emanuele (Porta Gran-
de). La serata nasce da un
gruppo di ragazzi mesagnesi,
il «Comitato spontaneo per
Melissa Bassi», in collabora-
zione col Comune di Mesa-
gne, la cooperativa Libera
Terra e l’Avis di Mesagne.
Ad esibirsi saranno grandi
nomi del panorama musicale
italiano e internazionale. Il
concerto avrà inizio alle
20.30 con la lettura di un
poesia dedicata a Melissa
Bassi. Il fine è quello di una
raccolta di fondi da destinare
alle famiglie delle vittime.
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E Riccardo Rossi replica a Calò
POLITICA DIARIO

Solidarietà e
concerto lirico
Uniti nel profondo dolore per il si-
sma che ha colpito l’Emilia, con per-
dite di vite e testimonianze storico-
artistiche, la Provincia di Brindisi, in
collaborazione con AMMI e UNE-
SCO, ha organizzato un concerto di
beneficenza per le popolazioni ter-
remotate. L’evento, che sarà con-
dotto dalla prof.ssa Lina Stella, si
terrà lunedì 11 giugno (ore 19.00)
nel salone della Provincia con la
partecipazione del soprano Teresa
Panunzio e, al pianoforte, del Mae-
stro Gianpaolo Argentieri.

Nucleo 2000
Sabato 9 giugno (ore 18), nella se-
de del circolo «Nucleo 2000» di
Brindisi in via De Carpentieri 7, si
svolgerà un torneo di burraco coor-
dinato da Giovanni Saponaro (oc-
corre iscriversi). Mercoledì 13 (ore
18) «Aspettando l’Estate ... in paro-
le e musica» con Alessandro Bat-
taglia, Annarita Buzzerio, Teresa
Guadalupi e Giampiero Martinesi.

Incarico AIGA
In occasione del C.D. Nazionale
dell’AIGA, l’avv. Nadia Albanese
della Sezione di Brindisi è stata no-
minata Osservatore di Giunta, quali-
fica che le consentirà di partecipare
ai lavori dell’esecutivo nazionale.

Prima candelina!
Nicolò Cairo,
figlio di Mino
e Valentina
Carfora, ha
spento la sua
prima cande-
l ina i l  31

maggio 2012. La fotografia docu-
menta questo lietissimo evento. Au-

Incontro BBC con ALBA
Brindisi Bene Comune organizza per venerdì 8 giu-
gno (ore 18.30), nella propria sede di via Porta Lec-
ce 80, un incontro con Teresa Masciopinto e Ema-
nuele Curti del coordinamento nazionale del sog-
getto politico nuovo ALBA (Alleanza Lavoro Beni
Comuni Ambiente). «In un momento di crisi non so-
lo economica ma anche della politica dei partiti,
sempre più sfiduciati dalla gente ed impermeabili ai
bisogni dei cittadini, è importante ripartire da una
politica completamente diversa. E’ sempre più ne-
cessario quindi - affermano i responsabili di BBC -
sperimentare nuove forme di democrazia partecipa-
ta, inclusive, da cui partire per definire un soggetto
politico in grado di creare cambiamento». L’incontro
è aperto a tutti coloro che credono nella necessità
di un profondo rinnovamento della politica.

ti saremmo quelli del No
a tutto, senza se e senza
ma, quelli del No senza
proposte politiche reali.
Quelli che hanno adesso
un solo consigliere e cosa
volete che possa fare.

Da queste osservazioni
comprendo sempre più il
perché dei 172 voti del
suo partito. Evidentemen-
te il segretario cittadino
in questa campagna elet-
torale si è assentato e non

Pronta replica di Ric-
cardo Rossi, neoconsi-
gliere comunale di Brin-
disi Bene Comune, al dot-
tor Alessandro Calò, Se-
gretario cittadino Verdi
Ecologisti e Reti Civiche.

Gentile Direttore,
Le chiedo ospitalità per u-
na breve risposta alla let-
tera aperta a me indirizza-
ta tramite il suo settimana-
le del 1 giugno dal dott.
Alessandro Calò, segreta-
rio cittadino dei Verdi E-
cologisti e Reti Civiche.

Mi spiace che anche il
dott. Calò nella sua lette-
ra aperta cada nella or-
mai trita e ritrita litania
fatta di luoghi comuni
scontati e che mi sembra-
no paradossali se prove-
nienti dal segretario citta-
dino dei Verdi. Noi infat-

ha ascoltato le tantissime
proposte che Brindisi Be-
ne Comune ha avanzato.
Rifarne l’elenco sarebbe
lungo ma a testimonianza
dell’apprezzamento ri-
scosso  ricordo i 3132
voti ricevuti.

Vorrei però chiedere al
dott. Calò se anche il se-
gretario nazionale del suo
partito Angelo Bonelli la
pensa come lui. Io non
credo. Perché Bonelli si è
candidato sindaco a Ta-
ranto con una coalizione
di liste civiche espressio-
ne di movimenti che si so-
no battuti senza se e senza
ma, come direbbe Calò, in
difesa dell’ambiente e
della salute dei tarantini.
Una coalizione che è si è
presentata in contrapposi-
zione allo schieramento di
Stefàno e del centro sini-
stra tarantino.  Il segreta-
rio Bonelli chiedeva inol-
tre la chiusura dell’ILVA
di Taranto, mentre noi qui
a Brindisi, più modesta-
mente, per la centrale di
Cerano chiedevamo la
conversione a gas.

Invito quindi Calò ad
una riflessione ed un con-
fronto col suo segretario
nazionale Angelo Bonelli
per verificare la sua linea
del Si Vediamo …

Riccardo Rossi
Consigliere comunale

Brindisi Bene Comune



6 MIXER

SALESIANI

Società ed
economia

L’Unione Ex allievi/e di
Don Bosco ha organizza-
to un incontro pubblico
con il prof. ing. Domeni-
co Laforgia (Rettore del-
l’Università del Salento) e
il dott. Francesco Capo-
bianco (Dirigente Ufficio
Scolastico Provinciale di
Brindisi) sul tema: «La si-
tuazione socio-economi-
ca italiana e del nostro
territorio: analisi ed idee
ricostruttive». Sarà pre-
sente il sindaco di Brindisi
Mimmo Consales. L’in-
contro si terrà martedì 12
giugno (ore 18.30) nel
Teatro «Don Bosco» del-
l’istituto Salesiano di Brin-
disi, in via Appia 193. Il
programma prevede i sa-
luti di Don Vanni Biscon-
ti (Direttore della Casa
Salesiana e delegato del-
l’unione Exallievi/e di Don
Bosco di Brindisi); di Gio-
vanni Bosco Danese
(Presidente dell’Unione
Exallievi/e di Brindisi); in-
troduzione a cura del
dott. Gianpaolo Zeni (già
presidente della Federa-
zione Italiana Ex Allievi/e
e presidente dell’Ordine
dei Dottori Commercialisti
di Brindisi); saluto del sin-
daco Mimmo Consales;
intervento del dott. Fran-
cesco Capobianco; rela-
zione del prof. ing. Dome-
nico Laorgia; dibattito con
brevi interventi e proposte
dell’assemblea; conclu-
sioni a cura dello stesso
dott. Gianpaolo Zeni.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Luca Conca, tra realismo e metafisica

co playground urbano, di un
giocatore di basket seminudo
incoronato dall’aureola bian-
ca data dal tabellone del ca-
nestro; interessante, quasi a
desacralizzare l’intensità
drammatica della scena, il
particolare dei graffiti che
dal muretto di cinta sullo
sfondo proseguono sul bici-
pite del giovane. 

Nei dipinti successivi, dif-
ferenti piani narrativi pongo-
no la figura al centro dell’o-
pera: al taglio più classico
con il volto in risalto su fon-
do neutro, si affianca un les-
sico più seriale e reiterato, o
l’introduzione di lacerti di
paesaggio - dal sapore ma-
grittiano - a mo’ di fondale,
in una riuscita costruzione
della scena che travalica il
dato realistico tout court. Di
particolare interesse il tratto
minuto del pennello, a rile-
vare i particolari anatomici,
o gli elementi decorativi lad-
dove presenti.

L’uso, in molti casi, di una
tavolozza limitata ai toni del
grigio costituisce un’altra in-
teressante prerogativa della
pittura di Conca: la troviamo
sia in alcuni ritratti sia nei

Luca Conca è senza dub-
bio uno degli artisti più inte-
ressanti approdati a Brindisi
negli ultimi anni. Classe
1974, valtellinese, è presente
in questi giorni con una per-
sonale presso la «Temporary
First Gallery» di Antonio
Mariani, figura da lungo
tempo attenta alle vicende
dell’arte contemporanea, con
un occhio di riguardo verso
gli sviluppi della tradizione
figurativa italiana.

Inaugurata il 2 giugno
scorso dal professor Massi-
mo Guastella, la rassegna
propone una significativa
sintesi del percorso artistico
di Conca attraverso 18 ope-
re di piccolo formato: pro-
babili esigenze logistico-e-
spositive, con l’opportunità
di un momento di maggiore
raccoglimento contemplati-
vo, hanno previsto l’impie-
go di dipinti di taglio conte-
nuto. Nondimeno - va detto
per inciso - nella sua carrie-
ra Luca Conca si è larga-
mente confrontato con ope-
re di grande formato; basti
pensare ai due monumentali
paesaggi montani realizzati
nel 2008 per il Credito Val-
tellinese.

Apre la mostra - e la serie
di ritratti del primo periodo -
il quadro forse di maggiore
portata lirico-narrativa,
«Campetto» del 2005, con la
figura ieratica, che si staglia
sullo sfondo bruno di un tipi-

paesaggi montani apparte-
nenti al ciclo «L’ombra bian-
ca della montagna», del ‘10,
in cui l’artista di Morbegno
reinterpreta una serie di foto-
grafie in bianco e nero scatta-
te da Alfredo Conti, suo
conterraneo alpinista e foto-
grafo, negli anni dieci del se-
colo scorso.

Infine, le marine. Di nuo-
vo, ascendenze metafisiche
hanno qui grande vigore liri-
co, segnatamente negli oriz-
zonti puri mare-cielo, dove la
cospicuità tecnica e l’eccel-
lente manualità sono mag-
giormente manifeste, a dimo-
strazione delle indiscusse
qualità creative ed espressive
dell’autore.

Questa personale di Con-
ca rientra in una proficua
collaborazione tra la galleria
brindisina e Italian Factory,
un progetto di promozione
artistica mirante alla diffu-
sione e alla valorizzazione
della produzione artistica di
autori italiani, legati in par-
ticolar modo alla figurazio-
ne, appartenenti alle giovani
leve di maggiore interesse.

Domenico Saponaro

Luca Conca
Te m p o r a r y
First Gallery
Via Giudea,
5/c - Brindisi
Dal 2 al 30
giugno 2012

(apertura: tutti i giorni dalle
ore 17.30 alle ore 20.30)

MOSTRA
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Errori ed erroracci «nostrani»

ragione, si è preso una bel-
la «pizzicata» chiamando-
mi subito al cellulare e iro-
nizzando sull’ignoranza di
chi pretende di fustigare
l’altrui ignoranza. La cosa
non è finita qui in quanto,
come i più attenti avranno
potuto rilevare, lo svarione
è rispuntato come un fungo
nel testo stampato, certifi-
cando che anche i direttori
sono ... umani. Fine della
storiella che impone tutta-
via una riflessione sulle
varie forme di errori. Oltre
ai refusi tipografici, esisto-
no anche quelli grafici che
si manifestano allorché si
verifica una momentanea
disconnessione tra cervello
e dita causata da stress, di-
strazione o latente, freudia-
no lapsus che induce al-
l’erranza per il desiderio
inconscio di esibizionismo.

In genere la tipologia che
scaturisce da queste cause
contempla una macroscopi-
cità d’errore che mette al
riparo da qualsivoglia dub-
bio sulle competenze gram-
matico-sintattiche dell’er-
rante, ed è quasi una garan-
zia dell’origine episodica e
casuale dell’evento. Diver-
so è il discorso relativo agli

Errare è umano, perse-
verare è diabolico. Proba-
bilmente il motto ha una
funzione consolatoria, for-
mulato a bella posta per
dare sollievo a chi si mor-
tifica troppo per un errore
commesso. Intanto è d’ob-
bligo un’ovvia distinzione
preliminare: ci sono sbagli
che procurano danni e sba-
gli innocui, quindi veniali.

In questa sede non par-
leremo di errori dolosi
quali quelli perpetrati dal
comandante Schettino o
dai progettisti dei capan-
noni industriali del Mode-
nese. Più modestamente,
invece, saranno trattati gli
errori di scrittura o di co-
municazione verbale, in-
somma gli «svarioni» che
sono sempre in agguato
come una volta i banditi
nel vecchio West. Chi vi
scrive, ad esempio, è redu-
ce da un infortunio del ge-
nere perché, nel pezzo del-
la scorsa settimana relati-
vo all'elogio dell'ignoran-
za, in perfetta coerenza col
tema, si è lasciato sfuggire
un orripilante «c’è» al po-
sto del corretto «ce» parti-
cella. L’errore è passato
indenne anche alla rilettu-
ra, perché spesso leggiamo
le parole che abbiamo in
testa, non quelle che ci ap-
paiono sul monitor, ma
certo non poteva sfuggire
alla occhiuta revisione del
direttore il quale, a giusta

errori che denotano una ca-
renza strutturale di cono-
scenze specifiche. Il florile-
gio di castronerie presente
sui giornali e in televisione
è un vero campionario, ad
exemplum: «Pecunia non o-
let» tradotto «Il denaro non
profuma» anziché «non ha
odore» (Studio 100 Tv);
«Qual’è» con l’apostrofo
(lettera su ultimo numero
di Free); anzicché con dop-
pia «c» in un articolo della
Gazzetta; «è stato preso a
pugni e cazzotti» in un vec-
chio articolo di Senzaco-
lonne, «panico per strada
ad Ostuni dove è fuggito
un cavallo di ‘ben’ cinque
anni» (servizio di cronaca
di TRCB) «... i soccorritori
si sono trovati di fronte al-
lo spettacolo raccapric-
ciante dei due corpi senza
vita a pochi metri dall’ae-
reo distrutto ...» (cronaca
di Studio 100 sull’inciden-
te di volo verificatosi nel
Tarantino). La domanda
sorge spontanea: se quei
poveri corpi fossero stati
ritrovati bruciati o a pezzi,
a quale iperbolico aggetti-
vo avrebbe fatto ricorso la
giovane giornalista?

Leggendari, infine, gli a-
nacoluti prodotti in serie
da un signore che si esibi-
sce in un net...brundusi-
num. Tutto sommato pre-
ferisco tenermi i miei cari
erroracci di distrazione.

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Breve «storia»
di una parolina

Mio zio Franchino ne «teneva» u-
na. Ma zia Gina non ne era affatto ge-
losa, forse perché la Escort era un po’
vecchiotta. Aveva dolci forme tondeg-
gianti, fianchi larghi, era accogliente,
rassicurante. Solo il colore lasciava a
desiderare: un caffellatte sbiadito dal
sole che faceva tristezza. Del resto, a
quei tempi, la Ford questo offriva, ol-
tre al celestino pallido e al verde sot-
tobosco, la tonalità preferita dai cac-
ciatori. Altri tempi! Ora le escort sono
tutte belle, eleganti, extralusso e mol-
to meno puttane, giacché l’eufemismo
fordiano addolcisce la crudezza del
mestiere più antico del mondo. Escort
deriva dal latino «scortum», come di-
re «pelle», (ce pelle dda vagnona!) ed
è un sostantivo abbastanza presente
nella commedia latina (Plauto) e nelle
satire di Giovenale. Se ne trova trac-
cia anche in Cicerone «Scorta* inter
matres familias versabuntur» (Phil.
2,105 ). Le prostitute si aggiravano tra
le madri di famiglia».

Come potete notare, cambiano i
tempi ma non i costumi. (O tempo-
ra, o mores!). Guardatevi intorno,
gentili signore, quando siete dal par-
rucchiere, dal ginecologo, o sempli-
cemente al supermercato ... in quan-
to a voi, maschietti, occhio!  Se vi
dovesse capitare di incontrare una di
queste signorine disinvolte  in un
pub o in discoteca, salutatela classi-
camente con un «Vale atque vale»
(Ciao, statti bbona), anche se lei,
candidamente, vi risponderà: «Ma io
non mi chiamo Valentina!»

Gabriele D’Amelj Melodia  
* (avete capito adesso perché i poli-
tici vogliono sempre la scorta?)

Cedesi
avviata

CARTOLERIA
in via Conserva

a Brindisi

Per informazioni
ed eventuali contatti

gli interessati
possono contattare
il seguente numero:

335.6361019
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Equivoci tennistici - Quel-
lo che sto per raccontarvi è
realmente accaduto, a Roma,
negli anni ‘60 e precisamente
nel Foro Italico, in occasione
di un torneo internazionale di
tennis. Dunque, durante un set
tra Adriano Panatta (foto) ed
un campione statunitense (di
cui non ricordo il nome), ci fu
una palla contestata «sotto re-
te» che fece sospendere, per
qualche minuto, il game, pro-
vocando un vivace parlottìo
tra giocatori e giudici di gara.
Nel silenzio generale si udì,
dalla tribuna, una voce che
suggeriva di … guardare la
«stampa». Tutti gli spettatori
rivolsero lo sguardo verso la
tribunetta dei giornalisti. Il so-
litario invito era stato rivolto
da un medico brindisino, ado-
perando la forma dialettale, e
perciò riferendosi all’impron-
ta del piede nei pressi della re-
tina, Evidentemente non ven-
ne compreso e quindi equivo-
cato, al punto da fare esclama-
re al suo amico di «vacanze
romane»: «Che strani questi
capitolini. Di fronte a certe
contestazioni, invece che
guardare il terreno di gioco,
preferiscono rivolgere lo
sguardo ai rappresentanti del-
la … stampa. Ma non a quella
a cui mi riferivo io!».

*** 
Benefici parlamentari -

Ogni deputato usufruisce di
un personale assistente e di
un ufficio, a Palazzo Marini.
Il compenso del segretario è
a carico (… e ti pareva!) del-
lo Stato, così come i locali
dell’Ufficio, comprensivi di
arredamento, computer, te-
lefonini e pulizia. Nel corso
di un servizio televisivo su I-
talia Uno (trasmissione «Le
Iene») è risultato che alcuni
di questi assistenti non sareb-
bero stati mai pagati dai ri-
spettivi parlamentari, i quali
si sarebbero «appropriati»
non solo delle loro prestazio-
ni, ma anche del loro com-
penso. A tal proposito ci sa-
rebbero vertenze in atto. Non

gnora mi ringrazia, apre la
borsetta, prende qualcosa che
mette nella mia mano destra,
chiudendola come un pugno.
Mi saluta sorridente, dicen-
domi: tenga, questo è per il
caffè». Diamanu: «E di che ti
lamenti?». Ghiatoru: «Devi
sapere, caro compare, che la
signora De’ Carpentieri, o
comu cazzatora si chiamava,
nella mano mi aveva messo
una … bustina di zucchero.
Ecco perché mi aveva detto:
«questo è per il caffè … mò
hai capito Diamà?».

*** 
Doveroso riconoscimento

- L’avvocato Teodoro Nigro,
Comandante dei Vigili Urba-
ni di Brindisi, ha avuto il
grande merito di trasformare
tante «guardie» in altrettanti
poliziotti e poliziotte muni-
cipali, conferendo così al
Corpo una immagine più ri-
spettabile e più rappresenta-
tiva della città!

*** 
Briciole - Si è soliti dire:

«Correva l’anno duemila
…», ma non si è mai saputo
perché aveva tanta … fretta.

*** 
Modi di dire - «Ci si vanta

sùlu vali nu pasùlu …». Chi
si parla addosso non merita
alcuna attenzione. 

*** 
Dialettopoli - La famiglia

tipica brindisina è composta
da: ttànuma, màma, fràuma,
sòrma, zzìuma, cuggìnuma,
fìgghiuma, canàtuma, sòcri-
ma, sciènnuma, nòrima. Ov-
vero da: mio padre, mia ma-
dre, mio fratello, mia sorel-
la, mio cugino, mio/a fi-
glio/a, mio zio, mio cogna-
to, mio suocero, mio genero
e mia nuora.

*** 
Pensierino della settima-

na - Che bello sarebbe potere
fermare il tempo. Non per
molto. Diciamo per una deci-
na di anni, giusto per dare la
possibilità ai nonni di parte-
cipare ad un «pezzo» di futu-
ro dei loro nipotini.

situazioni come questa. Ep-
pure lo Stato continua ad az-
zannare chi vive (si fa per di-
re) con una pensione che, pa-
radossalmente, è minore del
vitalizio dell’ex deputata! 

*** 
«Tenga buon uomo» -

«Vuoi sapere cosa mi è acca-
duto questa mattina?» dice
Ghiatoru a Diamanu, che lo
ascolta con attenzione.
«Dunque mi trovavo nei
pressi della stazione ferrovia-
ria, quando mi sento chiama-
re da una signora anzianotta,
con due trolley a rimorchio,
che mi chiede di darle una
mano. Cosa che faccio, senza
sapere che quella furbacchio-
na non abitava in zona, ma in
via De’ Carpentieri. Qui si
ferma davanti ad un portone,
mentre io mi asciugo la fron-
te, per l’abbondante squag-
ghiàta (leggi: sudata!). La si-

c’è niente da fare: più una
persona gode di privilegi esi-
stenziali ed economici e più
è portata a volerne sempre di
più! Come, del resto, sta ac-
cadendo (… anzi è sempre
accaduto) nel mondo del cal-
cio, dove ai giocatori non ba-
stano i milioni guadagnati
(alla faccia dei fessi che tifa-
no per loro!) ma ne pretendo-
no altri … truccando «vergo-
gnosamente» le partite! Sia-
mo veramente un Paese in
cui nessuno è mai contento
di quello che ha, anche quan-
do è spudoratamente troppo!

*** 
Lo sapevate …? - L’ex

pornostar Cicciolina è titola-
re di un vitalizio di tremila
euro al mese, maturato nella
breve esperienza parlamenta-
re nelle file del partito Radi-
cale, un po’ di anni fa! E’
chiaro che sono centinaia le

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Noleggio autobus e minibus

72100 BRINDISI - Via Cesare Braico, 8 - Tel/Fax 0831.520033
www.autoservizidaversa.it - autoservizi.daversa@libero.it
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Rubrica a cura di 
Antonio Caputo

am.caputo@libero.it 

La processione del «Corpus
Domini» è una vera forza reli-
giosa che si rinnova in un ba-
gno di folla che si perpetua,
tra un alternarsi di antico e
moderno, nella singolarità e
solennità di un rito suggesti-
vo. Tutto ciò sarà vissuto, con
la solita intensità, dalla città di
Brindisi, domenica, 10 giu-
gno. Sono, in realtà, secoli di
fede, storia e tradizione che
s’incontrano e fanno rivivere
alla città i suoi fasti pregressi,
quando Imperatori, Principi e
Santi eleggevano Brindisi
quale tappa essenziale del loro
viaggiare e peregrinare. 

Il fatto storico, liturgico,
popolare risale a circa 780 an-
ni or sono, quando nel 1248
Luigi IX, cattolico Re di Fran-
cia, si recò in Terra Santa per
difendere il sepolcro di Gesù
dai mussulmani. Egli, per
l’occasione, portò con sé
un’Ostia Consacrata. Sconfit-
to e fatto prigioniero da Salah
Ad-Din (Saladino), per riotte-
nere la libertà dei propri sol-
dati e ritornare in possesso
della Santissima Particola se-
questrata, gli fu imposto un
prezzo per il riscatto che Lui-
gi non possedeva. Tra i due
contendenti, però,ci fu un ac-
cordo: Re Luigi IX sarebbe
stato lasciato libero, con il so-
lenne impegno che avrebbe
fatto ritorno in quella Terra e
pagato con moneta sonante la
libertà delle sue truppe, ma,
soprattutto, avrebbe riottenuto
quella Sacra Specie alla quale
teneva più che a se stesso.

Il Sultano, meno feroce di
quel che le cronache hanno
fatto sempre credere, convinto
che Luigi IX non sarebbe ve-

meta, data l’età avanzata del
presule. Durante le quattro
miglia di strada, il Vescovo fu
scortato dal clero, dalle auto-
rità cittadine, dalle confrater-
nite e da una folla di comuni
fedeli e cittadini che si ag-
gregò via via più numerosa e
che devotamente raggiunse lo
scoglio dov’era precariamente
attraccata la nave di Luigi IX.

Ma non è tutto. Così come
doveva essere, Luigi restituì le
monete avute in prestito al-
l’Imperatore Federico che, è
possibile, le abbia poste in cir-
colazione nel Regno e, per es-
sere «tornate» dall’Oriente, le
monete presero il nome di
«tornese», ovvero di «moneta
ritornata». L’etimo, comunque,
sembra privo di attendibilità
scientifica, tuttavia ben si ri-
collega ad una delle forme de-
vozionali, storiche e tradizio-
nali tra le più radicate e anti-
che che il nostro popolo cono-
sca e convintamene festeggi.

Per i noti scavi di via Regi-
na Margherita, al porto, il per-
corso quest’anno seguirà, ri-
spetto ai precedenti anni, un i-
tinerario diversificato: piazza
Duomo, via Duomo, piazza
Matteotti, via Filomeno Con-
siglio, Piazza Vittorio Emana-
le II (i giardinetti), Corso Ga-
ribaldi, piazza Vittoria, via
Santi, via Duomo, piazza
Duomo. Una processione che
- ne siamo convinti - nono-
stante tutte le preoccupazioni
che affliggono la Città e la
Nazione, saprà comunque
coinvolgere emotivamente fe-
deli, cittadini e ospiti.

La processione del
«Corpus Domini»

nacolo con l’Ostia e sul verso
l’aquila sveva.

Luigi, in possesso del ricco
fardello, ritornò in Terra San-
ta a consegnare la somma
pattuita: patto onorato, per la
libertà dei suoi uomini, di se
stesso e dell’Ostia Consacra-
ta. Il Sultano, ammirando la
incrollabile fede e la integer-
rimità del comportamento del
suo leale avversario, rifiutò il
denaro, restituì il prezioso pe-
gno e ridonò la libertà alle
soldatesche.

Il Re francese ripartì alla
volta dell’Italia, ma la sua na-
ve si arenò sulla nostra costa,
presso le secche di Torre Ca-
vallo, dove l’ottantenne Arci-
vescovo Pietro Paparone,
informato dell’accaduto, si
avviò verso la località marina,
in groppa ad un cavallo bian-
co, «parato», condizione indi-
spensabile per raggiungere la

nuto meno alla parola data,
dette fiducia al Re francese;
intanto avrebbe trattenuto e
custodito quel «prezioso» pe-
gno che, secondo la sua cultu-
ra e religione, era solo un’o-
stia senza alcun valore e nulla
di più, al contrario dei cristia-
ni per i quali ne aveva, e ne
ha, moltissimo. Giunto che fu
a Brindisi, Re Luigi IX si ri-
volse all’Imperatore Federico
II di Svevia, che proprio in
quel periodo soggiornava nel-
la città adriatica, al quale par-
tecipò, con gran pena, l’acca-
duto. Federico II, anch’egli
fortemente cattolico, inorridì
al pensiero che l’Ostia Consa-
crata di Cristo fosse finita nel-
le «mani» del rappresentante
di Manometto e ordinò, im-
mediatamente, alla Zecca
brindisina, la coniazione di
trentamila monete d’argento,
raffiguranti sul recto il taber-

STORIA E TRADIZIONI

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 9 giugno 2012
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146
Domenica 10 giugno 2012
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

GIORNI FESTIVI
Sabato 9 giugno 2012
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale Centro
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

Domenica 10 giugno 2012
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

ENOGASTRONOMIA

Focaccia e vino, coppia «ardita»

fino udito) ma comple-
mento per sensazioni più
profonde, che lasciano
memoria e suggestioni.

Come in tutte le cose, a
volte ci siamo riusciti e a
volte meno; a volte il suc-
cesso è stato grande a vol-
te il silenzio e l’oblìo han-
no racchiuso in un bozzo
le nostre piccole storie. Al
tramonto volge questa
bellissima esperienza.

Ricercheremo nuovi
ambiti, innovazioni, per
provare ad esser forieri di
nuovi stimoli e nuove sfi-
de, che nulla è più delete-
rio della stagnazione. Le
acque più pure e preziose,
se si fermano, diventano
putride e maleodoranti.

Cominciamo oggi da un
sorso di vino molto inte-
ressante prodotto in canti-

Il benessere e la civiltà
sono segnati dalla possibi-
lità di sublimare alcune
fra le cose più semplici
che la natura ci impone di
compiere. Dalla necessità
di usare le cifre per ripar-
tire le risorse o per riscuo-
tere le tasse, alla straordi-
naria eleganza del teore-
ma di Fermat o la bellezza
dei diagrammi di Julia o
delle più note immagini
Frattali di Benoit Mandel-
brot. L’abaco a gettone e
lo Smartphone che avete
in tasca sul quale volteg-
giano i vostri polpastrelli
sono la medesima cosa.

La seconda è una subli-
mazione (di molti livelli)
della prima. Questo vale
anche per le più banali a-
zioni umane. La copula,
nata per concepire, si su-
blima nel sottile erotismo
della poesia più appassio-
nata, basta leggere «Cuer-
po du mujer» di Neruda o,
per chi ama l’antico, le
storie della Pippa e del-
l’Antonia di Pietro l’Are-
tino, o i versi di Catullo.

Con il cibo e le bevande
abbiamo provato qui, per
quasi un anno anni, a rac-
contare l’antico e il futu-
ro, a far del cibarsi un’ar-
te, sovvertendo quando
possibile la visione dell’e-
dibile: non più un alimen-
to dei sensi primari (vista,
gusto, olfatto, tatto e per-

na con accostamenti arditi
e per lui una bella focac-
cia ardita.

Pasta brisé (fatela o
compratela fresca) per fo-
derare una teglia unta di
OEVO e lasciarla in forno
a tostare per dieci minuti a
180 gradi. Stufare una ci-
polla rossa in poco burro,
a fuoco lento e tirandola
con acqua finché non di-
venta morbidissima. Frul-
lare formaggio caprino fre-
sco, un uovo, della senape
in grani e un pizzico di sa-
le. Sulla pasta tostata spal-
mare la crema, aggiungere
le cipolle e dei fichi fioro-
ni tagliati a fette. Infornare
ancora per 10 minuti. Pri-
ma di servire cospargere di
scaglie di mandorle ed er-
ba cipollina e infornare an-
cora due minuti.

La Posta Vecchia, blen-
ding di negramaro, caber-
net e sirah della Cantina
Sociale di San Donaci, è
un ottimo accompagnato-
re di questo divertente
piatto di mezzo.

E’ una forma di cucina
con pochissima acqua, a-
datta per chi va in barca.
Mi sia permesso di augu-
rare buon vento a tutti co-
loro che sono impegnati
nella regata che da Brindi-
si porta a Corfù, un lega-
me da non dimenticare an-
che quando i momenti so-
no molto molto difficili.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

Via Porta Lecce 6 - 72100 BRINDISI 
Telefono 0831.521834 - E-mail: enotecafedele@libero.it

Vini, champagne,

spumanti e liquori

Prodotti tipici pugliesi,

gastronomia e delicatessen
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PLAYOFF: L’ENEL BRINDISI STRAVINCE CON PISTOIA. DOMENICA GARADUE 

sartoriale

MADE IN PUGLIA
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BASKET12

LEGADUE Garauno senza storia tra pugliesi e toscani

L’Enel Brindisi surclassa Pistoia 
L'Enel Brindisi si aggiu-

dica garauno surclassan-
do la Giorgio Tesi Group
Pistoia: 79-47 (+32). Par-
tita a senso unico che ha
visto i biancazzurri domi-
nare già dopo i primi cin-
que minuti. In tanti teme-
vano l’approccio al match
considerando il carattere
dei ragazzi di Paolo Mo-
retti. Ma forse i cinque
scontri con Scafati, in se-
mifinale, hanno un po’
sfiancato i toscani.

E’ stata una bella prova
dei brindisini, concentrati
dal primo all’ultimo se-
condo, con difesa attenta
e aggressiva. Limitare i
pistoiesi a soli 47 punti,
ma soprattutto bloccare il
temibile Hardy (autore di
14 punti), la dice tutta.

Più lunghe le rotazioni
per coach Bucchi; otto
uomini, se non addirittura
sette, per Moretti, che ha
buttato nella mischia un
Mathis sottotono.

L’Enel ha gestito bene
ogni pallone, la coppia
Renfroe-Gibson ha funzio-
nato e i lunghi hanno fato
la voce grossa. Forse pro-
prio «super Jonathan»
non ha reso come sem-
pre. Ha fatto il suo, ma ha
tirato con medie più bas-
se. Benissimo Renfroe,
miglior marcatore della
partita con 21 punti. Il play
americano ha più volte
mandato a canestro Bo-
rovnjak, anche lui in dop-
pia cifra con 15 punti.

L’incontro si è pratica-

in particolar modo contro
la zona è piaciuta la cir-
colazione di palla, senza
mai forzare, con tiri puliti.

Nell ’ult ima frazione
sventolio di sciarpe e
bandiere, cori e una spet-
tacolare «olà» del popolo
del Pala Pentassuglia.

Nei minuti finali, vista la
l’enorme vantaggio (quasi
40!), i due allenatori han-
no preferito tirare fuori i ti-
tolari per dare spazio alle
seconde linee: in campo
Vorzillo (Brindisi) ed Evot-
ti e Tuci (Pistoia). I com-
pagni di squadra hanno
cercato in tutti i modi Vor-
zillo per il canestro della
ciliegina sulla torta, ma
l’atleta di origini foggiane
non ha avuto fortuna.

Al suono della sirena
abbraccio tra gli atleti e
festa sulle gradinate. Non
è mancato un coro per
salutare i supporter pi-
stoiesi, una decina circa,
con cui i biancazzurri da
tempo sono gemellati.

Archiviata garauno, bi-
sogna mettere da parte
l’entusiasmo per la bella
vittoria e pensare al mat-
ch di domenica sera. Si-
curamente c’è da aspet-
tarsi una Giorgio Tesi
Group grintosa e deside-
rosa di lottare fino alla fi-
ne per strappare la vitto-
ria. Il team di Bucchi è
chiamato nuovamente a
mostrare carattere e co-
ralità ... col suppporto del
suo fantastico tifo.

mente chiuso già nel pri-
mo quarto! Dopo la pausa
lunga, col vantaggio di 15
punti per i padroni di ca-
sa, ci si attendeva una
reazione dei biancorossi.
Ma così non è stato, anzi.
Vuoi la stanchezza nelle
gambe, le basse percen-
tuali realizzative, la Gior-
gio Tesi non è mai entrata
in partita. Coach Moretti
ha provato a cambiare
più volte le carte in tavo-
la, ma Brindisi sembrava
avesse dieci giocatori in
difesa e altrettanti in at-
tacco. Qualche gesto di
nervosismo, dettato dalla
stanchezza, ha visto pro-
tagonisti Tavernari e Jo-
nes, ma capitan Ndoja e
compagni non sono cadu-
ti nelle provocazioni.

Nel terzo periodo è ini-
ziato il basket spettacolo
dei pugliesi. Nonostante
le difese alternate, Ren-
froe e Giuri hanno trovato
le soluzioni più intelligenti
per andare a canestro. E

Gregory Alexander Renfroe
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

TABELLINO DI GARA-UNO
Enel Basket Brindisi
Maestrello, Formenti 3, Renfroe 21,
Ndoja 8, Borovnjak 15, Callahan 8,
Zerini 8, Giuri 2, Gibson 14, Vorzillo.
Allenatore: Piero Bucchi.
Giorgio Tesi Group Pistoia
Mathis, Jones 10, Tuci, Toppo 8, Ga-
landa 4, Hardy 14, Evotti, Saccaggi
4, Gurini 4, Tavernari 3.
Allenatore: Paolo Moretti.
Arbitri: Alessandro Martolini, Gianlu-
ca Calbucci e Gianfranco Ciaglia.
Parziali: 25-14; 39-24 (14-10); 63-30
(24-6); 79-47 (16-17)

IL PROGRAMMA
DELLA FINALISSIMA
GARA-UNO
Brindisi-Pistoia 79-47

GARA-DUE
Brindisi-Pistoia
Pala Pentassuglia di Brindisi
Domenica 10 giugno ore 20.45
Diretta Raisport
Arbitri: Maurizio Pascotto, Roberto
Materdomini e Mark Bartoli 

GARA-TRE
Pistoia-Brindisi
Pala Fermi di Pistoia
Martedì 12 giugno ore 20.45
Programmazione TV da definire
Arbitri: Roberto Pasetto, Gaetano
Prretti e Denny Borgioni

EVENTUALE GARA-QUATTRO
Pistoia-Brindisi
Pala Fermi di Pistoia
Giovedì 14 giugno ore 20.45
Programmazione TV da definire
Arbitri: Stefano Ursi, Guido Federi-
co Di Francesco e Manuel Mazzoni

EVENTUALE GARA-CINQUE
Brindisi-Pistoia
Pala Pentassuglia di Brindisi
Domenica 17 giugno ore 20.45
Programmazione TV da definire

NOTIZIARIO
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Il sindaco Mimmo Consales 
(Foto Maurizio De Virgiliis)

TIME OUT

Spumeggiante serata cestistica
Un palasport traboccan-

te come forse non l’ave-
vamo mai visto in questa
stagione. Il sindaco Mim-
mo Consales in curva per
intonare i cori dei tifosi
vestendo la maglia con
l’icona stagionale, ossia il
«silenzio» di Gibson!

In ogni settore del pala-
sport facce tese ma fidu-
ciose. La lunga vigilia era
stata caratterizzata da di-
scussioni certosine: me-
glio affrontare Pistoia o
Scafati? Ma la più getto-
nata delle teorie degli ap-
prendisti coach, ripropo-
sta anche durante il ri-
scaldamento a coach Buc-
chi, è stata quella di attri-
buire a Pistoia una mi-
gliore condizione fisica e
mentale per aver sempre
giocato, mentre noi scari-
chi per aver compiuto un
percorso netto!

Tutti coach, come suc-
cede in Italia. E da doma-
ni diventeranno tutti alle-
natori per l’inizio degli
europei di calcio. Ai tanti
interrogativi e a tutte le
teorie (anche le più fanta-
siose) come al solito ha
risposto  il campo. L’Enel
ha praticamente annienta-
to gli avversari costrin-
gendoli a subire la più u-
miliante sconfitta in que-
sta stagione sportiva, pe-
raltro in finale playoff.

A fine gara contenti sì,

ma tutti di nuovo a vestire
i panni del coach di turno:
«Facile, Pistoia non ha
giocato, è rimasta in To-
scana». E se provassimo a
dire che la formazione di
Paolo Moretti è stata tanto
surclassata e «portata» a
giocare male grazie ad un
gioco spumeggiante e
grintoso dei biancoazzur-
ri? Da domani tutti pronti
ad osannare chi ha realiz-
zato i canestri o messo a
segno le «bombe» dai
6,75, o a criticare la gior-
nata no del «folletto»
Gibson, ma quanti saran-
no coloro che questa volta
esalteranno le gesta di
Matteo Formenti che ha
giocato la gara perfetta,
tanto da meritarsi - alme-
no per una notte - l’appel-
lativo di «Ministro della
Difesa»? Qualcuno tempo
fa ha coniato il detto «Il
migliore attacco è la dife-

sa» e per dare una etichet-
ta significativa a gara uno
possiamo far nostra que-
sta frase. Aver limitato ol-
tre ogni più logico pensie-
ro sia uno scorretto e ris-
soso Bobby Jones, che un
irriconoscibile Galanda è
stata la chiave di lettura
dei soli 47 punti segnati
da Pistoia. Capitolo a par-
te merita la prestazione no
di Jonathan Tavernari, ma
la difesa asfissiante sul
cecchino toscano ne ha
bagnato le polveri.

Il basket non è il calcio
e aver vinto il primo mat-
ch con largo margine non
vuol dire nulla: si riparte
domenica prossima con
garadue e con solo un esi-
le vantaggio. In conferen-
za stampa coach Bucchi
lo ha detto a chiare lette-
re: «Aver vinto con tanto
margine non vuol dire
nulla, può dare però un
carica inimmaginabile al
Pistoia che può diventare
molto pericoloso, proprio
come un animale ferito».
E come dargli torto, pro-
prio perché siamo consa-
pevoli che quella vista in
contrada Masseriola non
può essere la formazione
che ha dato vita a spetta-
colari ed entusiasmanti
gare di semifinale contro
Scafati. La verifica do-
menica prossima!

Nicola Ingrosso

ANALISI TECNICA

Concentrazione!
Come in tutte le gare di finale im-

possibile fare pronostici poiché i
fattori che determinano i risultati
sono spesso più mentali che tecnici
o fisici. Pistoia è una squadra ben
costruita e ben allenata da coach
Moretti che però, in garauno, ha a-
vuto due grandi problemi: affronta-
re un Brindisi concentrato, determi-
nato e fisicamente più fresco ... e
con una squadra scarica e apparen-
temente stanca. Basti vedere le va-
lutazioni finali (106 contro 38) per
rendersi conto dello strapotere dei
brindisini. Gli uomini di coach Buc-
chi hanno mantenuto alta la concen-
trazione per quasi tutta la partita,
sapendo gestire i vantaggi e giocan-
do in velocità, quando era possibile,
o selezionando le soluzioni e le
scelte di tiro quando trovavano la
difesa schierata. Moretti ha provato
tutti i quintetti possibili ed immagi-
nabili che il suo roster gli permette-
va oltre ad adottare quasi tutte le di-
fese del manuale del basket. Nono-
stante ciò non è mai riuscito a cam-
biare l’inerzia del match. Brindisi
tirava discretamente da due (66%)
un po’ meno da tre (36%). Pistoia
riusciva a fare 18/42 da due ma ac-
cusava un mortificante e, pensiamo,
inedito record negativo di 1/23 (4%)
da tre. Queste cifre ci dicono che
Borovnjak e soci hanno avuto una
giornata di grazia non solo per la lo-
ro bravura, ma anche per il «non
pervenuto» dei toscani che vorranno
vendicare l’onta domenica prossima
in garadue. Una cosa è certa: Pistoia
non è quella vista in garauno!

Antonio Errico

Marino Auto srl
Via E. Fermi, 25 • Zona Industriale • BRINDISI
Telefono 0831/546533 - 0831/546986 (diretto)

SI ACCETTANO
PRENOTAZIONI TELEFONICHE

(Numero concessione Motorizzazione BR 000006)

NUOVO CENTRO
REVISIONI AUTOVEICOLI La concessionaria Marino Auto informa che nel mese di

giugno 2012 dovranno essere sottoposte a revisione tutte
le autovetture immatricolate entro il mese di giugno 2008

e tutte le autovetture revisionate entro giugno 2010.

IL COLLAUDO PUO’ ESSERE EFFETTUATO NEI GIORNI:
• dal lunedì al venerdì: 8.00/13.00 - 15.30/18.30

• il sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00

SCADENZA DEL MESE DI GIUGNO 2012
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, tra scelte e programmi

proprietà prese in mano
la situazione. Alcuni dei
soci ne fanno anche una
questione di orgoglio e
coerenza, oltre che tecni-
ca. L’ideale, a questo
punto, sarebbe che tutti i
patron facessero un pas-
so indietro lasciando la
scelta ad un dirigente e-
sterno. Magari un diretto-
re sportivo con esperien-
za in queste categorie.
Qualcuno al quale affida-
re budget e obbiettivi la-
sciandogli carta bianca.
Intanto si intensificano i
rapporti tra la società e
l’Amministrazione comu-
nale. Il Comune farà di
tutto per consentire alla
nazionale di calcio under
21 di giocare a Brindisi:
«L’evento è sempre più
vicino» fa sapere l’asses-
sore allo sport Antonio
Giunta. Anzi, gli eventi. E
sì perché Brindisi potreb-
be diventare sede fissa di
due o tre incontri l’anno
degli azzurrini allenati da
Ciro Ferrara. La macchi-
na amministrativa è al la-

Si è riunito il CdA del
«Città di Brindisi»  per de-
finire i primi passi della
prossima stagione. I soci
hanno vagliato una rosa
di nomi, per tecnico e di-
rettore sportivo, su cui in-
tendono confrontarsi per
arrivare alla scelta entro
la settimana prossima. I
soci hanno inserito nel
lotto dei candidati figure
in grado di assicurare il
giusto grado di esperien-
za e di favorire i rapporti
della società con realtà di
categorie superiori.

Si tratta dei primi tas-
selli sui quali il club bian-
coazzurro intende costrui-
re l’organico della nuova
squadra in attesa che si
faccia chiarezza sulla
possibile riforma della Le-
ga Pro e giungano segnali
precisi sulla categoria cui
il Città di Brindisi è desti-
nato da agosto in poi.

Il problema principale,
però, è trovare un accor-
do in tempi brevi. Le ulti-
me riunioni, infatti, hanno
evidenziato una totale di-
versità di veduta. Roberto
Galuzzo insiste per avere
Mino Francioso in panchi-
na, gli altri vogliono ascol-
tare, invece, anche nuovi
tecnici, tra i quali quelli di
squadre primavera di se-
rie A. Francioso fu già
chiamato la scorsa sta-
gione, nel periodo di
maggiore caos, dall’ex
presidente Roberto Quar-
ta, ma fu costretto a fare
le valigie quando l’attuale

voro per consentire al
«Franco Fanuzzi» di otte-
nere la licenza Uefa. Nei
giorni scorsi l’assessore
Giunta ha incontrato alcu-
ni rappresentanti della
Federcalcio. Bisognerà
dotare tutto l’impianto di
seggiolini e recintare il
parcheggio antistante la
tribuna centrale. «I soldi
ci sono - ha spiegato
Giunta - ma il Comune,
ovviamente, ha dovuto fa-
re i conti con le ristrettez-
ze economiche del mo-
mento e, dopo un’attenta
ricerca tra varie aziende
nazionali, è riuscito a di-
mezzare i primi preventivi
giunti a Palazzo di Città».
Soddisfando queste due
richieste (seggiolini e
chiusura del parcheggio
di via Brin) sarà possibile
ospitare partite pomeri-
diane. Se si riuscirà a re-
cintare anche il parcheg-
gio dietro il settore ospiti,
invece, il «Franco Fanuz-
zi» potrà essere aperto
anche per le gare in not-
turna. «Si sta lavorando
con grande impegno» ag-
giunge Giunta. Il Comune
ha già preparato un primo
progetto che sarà valuta-
to proprio in questi giorni.
E’ una vera corsa contro il
tempo ma l’Amministra-
zione comunale si dice fi-
duciosa. E il 10 settem-
pre, nella gara con l’Irlan-
da, la nazionale potrebbe
staccare, proprio a Brindi-
si, il pass per gli Europei.

SERIE «D» GINNASTICARiunione del Consiglio d’Amministrazione

I test nazionali
delle brindisine

Anche il mese di
giugno regala im-
portanti soddisfa-
zioni alla società
«La Rosa» Brindisi,
protagonista dei test
nazionali che si so-
no tenuti presso il
centro federale del-

l’Acqua Acetosa di Roma. Le mi-
gliori ginnaste d’Italia si sono infatti
ritrovate nel centro del CONI, con le
ginnaste brindisine che si sono rese
protagoniste di una buona prova di
fronte al responsabile della squadra
giovanile e delle squadra italiana.

Fabia Ungaro (foto), Alessia Dol-
cecanto e Giulia Longo continuano
così il loro importante percorso: Un-
garo, che ha ottenuto il secondo po-
sto nazionale, e Dolcecanto (deci-
ma), sono state già convocate dal di-
rettore tecnico della nazionale giova-
nile per gli allenamenti che si terran-
no a Cesena nel mese di luglio.

La Puglia, con «La Rosa» fiore al-
l’occhiello, è stata così l’unica regio-
ne del Sud Italia a superare le quali-
ficazioni. «E’ stata una gioia per tutti
noi - commenta Antonio Spagnolo,
presidente della società brindisina -
ed in particolare per gli allenatori
Barbara Spagnolo e Luigi Piliego. Il
lavoro paga soprattutto quando si
crede in quello che si fa senza mai
demordere; con questa mentalità si
possono ottenere questi magnifici ri-
sultati». Venerdì 15 giugno la Ginna-
stica «La Rosa» Brindisi terrà il tra-
dizionale saggio di fine anno che se-
gna la conclusione della stagione.

Il dirigente Roberto Galluzzo

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI



Venerdì 8 e sabato 9 giugno 2012
Piazzale antistante Villaggio Pescatori

DUE GIORNATE PER LA LEGALITA’
Venerdì 8 giugno ore 20.00
I GIOVANI DI SVILUPPO E
LAVORO E SI’ DEMOCRAZIA
DIBATTONO SULLA LEGALITA’

Interverranno:
Alba Sasso
Assessore regionale al diritto
allo studio e alla formazione
Rosario Almiento
Avvocato penalista
Unione degli Studenti
Azione Universitaria

Nel corso dell’evento
spettacolo teatrale di Luigi D’Elia
(artista e educatore ambientale).
La serata continuerà con il DJ Diego

Sabato 9  giugno ore 19.00
LEGALITA’:
TRE SINDACI A CONFRONTO

Michele Emiliano Sindaco di Bari
Ippazio Stefàno Sindaco di Taranto
Mimmo Consales Sindaco di Brindisi

Modera:
Walter Baldacconi (Direttore Studio 100)

Nel corso della serata
Carmine Dipietrangelo, già dirigente
del PCI, consegnerà ai familiari
dell’indimenticato compagno Vincenzo
Melpignano una targa alla memoria.

A SEGUIRE SPETTACOLO BLU ‘70

DEGUSTAZIONI MARINARE



Vi aspettiamo

alle ore 19.00!


